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RFT Ottimismo nella socialdemocrazia tedesca a un anno dalle elezioni federali 

Si esaurisce il ciclone neo-conservatore 
Dal nostro inviato 

BONN — «J socialisti rico
minciano a pensare». Otto 
pagine della rivista Inglese 
•The Economista dei 21 di
cembre scorso, con le foto di 
Rau, Rocard, Klnnock, Pal
me e Napolitano hanno ri
scaldato parecchie fotoco
piatrici In Germania. Nella 
sede centrale della Spd, la 
•baracca» sulla Oìlenhauer-
strasse, a metà strada tra 
Bonn e la quieta cittadina 
dal nome fatidico di Bad Go-
desberg, veramente ritengo
no che di 'pensare* 1 partiti 
socialisti, almeno quelli del 
nord e del centro Europa, 
non avevano mai smesso. 
Però — dicono — c'è molto 
di vero nell'inchiesta 
dell'iEconomlst». C'è di vero, 
per esemplo, l'analisi del co
me e del perchè si va esau
rendo il ciclone neo-conser
vatore del tardi anni 70 e del 
primi anni 80, e quindi delle 
prospettive di ritorno al go
verno dei socialisti all'oppo
sizione, come In Gran Breta
gna, In Olanda e anche nella 
Germania federale. E c'è di 
vero l'osservazione che 1 go
verni neo-llberall In Europa 
hanno prodotto, si, forti gua
sti nelle strutture dello Sta to 
sociale, ma non sono riusciti 
a superare e rimpiazzare il 
modello del welfare-state. 
Insomma, Il vento cambia? 

Chissà. Intanto c'è da dire 
che a poco meno di un anno 
dalle elezioni federali del 27 
gennaio '87, nella socialde
mocrazia tedesca tira aria 
d'ottimismo. I sondaggi 
danno indicazioni alterne, 
ma che comunque segnala
no la Spd in ascesa. Il suo 
candidato alla Cancelleria, 
Johannes Rau negli indici di 
gradimento subissa non solo 
Kohl (ci vuol poco), ma an
che più dignitose personalità 
della Cdu e del governo. 
L'anno scorso I socialdemo
cratici hanno vinto tutte le 
elezioni locali, con la sola ec
cezione (però significativa) 

di Berlino ovest; hanno avu
to successi clamorosi nella 
Saar e nella Renanta-We-
stfalla, qui e là recuperando 
gran parte del voti fuggiti a 
suo tempo verso I Verdi. Di
screte sono le prospettive per 
le prossime consultazioni: le 
comunali nello Schleswlg-
Holsteln a marzo, le regiona
li in Bassa Sassonia in giu
gno (dove II rovesciamento 
del governo Cdu darebbe al
la Spd una preziosa maggio
ranza nel Bundesrat, la Ca
mera del Lander) e ad Am
burgo In autunno. Perfino 
nella difficile Baviera le cose 
potrebbero non andare male. 
A conti fatti, il proposito di
chiarato di voler conquistare 
la maggioranza assoluta dei 
seggi nel futuro Bundestag 
non appare un così utopico 
massimalismo elettorale. 
Difficile, difficilissimo, ma 
non impossibile. L'evolversi 
del rapporti tra i liberali del
la Fdp e i due partiti demo
cristiani, la tenuta dei Verdi 
oltre la soglia capestro del 5 
percento: fattori dei quali te
ner conto ce ne sono tanti, e 
un anno è lungo, pur se la 
cronaca politica della Re
pubblica Federale certe volte 
dà l'impressione che si voti 
dopodomani... 

Eppure, solo tre anni e 
mezzo fa, all'indomani della 
caduta del governo Schmid t, 
il vecchio Herbert Wener 
disse che la socialdemocra
zia tedesca avrebbe dovuto 
prepararsi almeno a quindici 
annidi opposizione, e per di
verse settimane il partito di
scusse sul tema: *Ci farà be
ne un lungo periodo all'op
posizione*. Il tempo per ri
pensare una strategia, per 
riorganizzarsi intorno a un 
programma: cominciava al
lora la discussione sul *Bad 
Godesberg 2*. Sono processi 
lunghi. Non tutti erano d'ac
cordo. Willy Brandt e Hans-
Jochen Vogel lo dissero con 
una certa durezza: un partito 
esiste in quanto lotta per ti 

La difficile 
sfida 

della Spd 
perl'87 

La piattaforma elettorale del partito invi
ta alla riflessione tutta la sinistra europea 

governo. Ma chi credeva, al
lora, seriamente, all'*occa-
slone dell'87*? 

Che cosa è cambiato, in tre 
anni e mezzo? Il governo 
Kohl ha commesso una serie 
di errori, e molti di più il 
Cancelliere in proprio. La 
coalizione è lacerata su tutti 
e tre i fronti principali di 
ogni iniziativa di governo. In 
politica estera tra gli 'elmi 
d'acciaio* (i *reganisti-lenl* 
nistt», come un funzionarlo 
parlamentare liberale chia
ma gli uomini dì Cdu e Csu 
peri quali l'America ha sem
pre ragione pure quando 
sbaglia) e 1 *ghensceristi; 
ovvero coloro che credono in 
una relativa continuità ri
spetto alla stagione della di
stensione e dell'Ostpolitik. 
Tra neo-liberisti conseguen
ti e pavidi difensori 
dell'economia sociale* (con
cetto che fu un capolavoro di 
mistificazione al tempi di 
Adenauer e Erhard, ma che 
né la Cdu né la Csu possono 

tradire, pena immediate per
dite di consensi popolari) 
nella politica economica, so
ciale, fiscale e di bilancio. 
Tra 'liberali*, nel senso pro
prio del termine, e rlprlstina-
tori deH'*autorità dello Sta
to* nel campo dei diritti civili 
e del delicato equilibrio degli 
istituti e dei sentimenti della 
democrazia in un paese co
me questo, con il passato che 
ha. Senza parlare di quel 
problema tutto tedesco che 
sono 1 rapporti con l'altra. 
Germania. 

Le lacerazioni della coali
zione spiegano certo le esita
zioni, i passi falsi, le Immagi
ni spesso penose che il cen
tro-destra ha dato di sé in 
patria e all'estero e che han
no certamente favorito la ri
presa della Spd. Ma non 
chiedono, esse stesse, qual
che spiegazione? 

Una spiegazione, un po' 
paradossalmente, qualcuno 
la sintetizza nella formula: 
'L'impossibilità di essere 
americani*. La svolta a de
stra che cosa fu? Un allinea-

Willy Brandt 

mento sugli Stati Uniti, sugli 
Stati Uniti di Ronald Rea-
gan, che pretendeva dì an
nullare, con seimila miglia 
di oceano, l'esistenza, il peso, 
la corposa realtà degli inte
ressi non solo della Germa
nia, ma dell'Europa. In cam
po economico il tentativo 
non solo e non tanto di 'Co
piare* il modello della *raga-
nomtes», quanto di affidare 
tutte le sorti della ripresa al
le fortune di un blocco eco
nomico che si pretendeva, 
sbagliando, sostanzialmente 
solidale e omogeneo. Non 
che la cosa non abbia funzio
nato: ma non poteva funzio
nare in eterno. Sul piano 
economico puro, è vero, l'e
conomia tedesca si è addirit
tura giovata della prepoten
za del dollaro, che fa vori va le 
esportazioni, e non si può ne
gare che la ripresa america
na ha trainato, per un certo 
periodo, anche quella tede
sca. Ma le contraddizioni 
non potevano restare nasco-

Johannes Rau 

ste per sempre. Sul plano so
ciale, V'Impossibilita di esse
re americani» si è tradotta 
nell'impossibilità di sman
tellare le strutture della ga
ranzia sociale e un ruolo di 
Intervento dello Stato che 
sono parte essenziale del 
modo di funzionare di que
sta società, della sua stessa 
cultura. E in campo interna
zionale, come si poteva pen
sare che 11 'riallineamento* 
scelto non come fedeltà al 
valori e alle alleanze dell'Oc
cidente, ma come cancella
zione e *mea culpa* per le di
versità affermate a suo tem
po con il ruolo speciale di 
Bonn nella distensione, non 
si sarebbe, alla fine, scontra
to con gli Interessi particola
ri di un paese come la Ger
mania federale. Esposto, in-
sicuro, zeppo di armi atomi
che, che ha tutto da perdere, 
anche la parte più grossa del 
suo ruolo politico sulla scena 
mondiale, da una situazione 
di confrontatlon tra I bloc
chi? 

La percezione confusa, in 

questo o quel Campo, del-
V'Impossibilita di essere 
americani* è 11 profondo mo
tivo di divisione all'Interno 
del blocco che è stato prota
gonista della svolta. In una 
recente Intervista a un gior
nale di Colonia, Brandt ha 
sottolineato come, in fatto di 
politica internazionale, ci sia 
molta più vicinanza tra la 
Spd e la Fdp dei ministro de
gli Esteri Genscher, di quan
to ce ne sia tra questa e i suol 
alleati di governo, ma come 
la distanza sia stata Invece 
accresciuta dalla svolta 
'americana* del liberali In 
fatto di politica economica e 
sociale. Inversamente, an
che se in modo meno netto, l 
dibattiti sulla politica socia
le o fiscale .mostrano più 
convergenze tra la Spd e par
ti di Cdu e Csu che tra queste 
e 1 liberali. 

Al di là delle contingenze, 
è in questo senso che i social
democratici rivendicano il 
fatto di rappresentare la ge
neralità degli 'interessi tede
schi*. È un leit-motiv della 
loro propaganda dall'indo
mani della svolta. Al quale, 
da qualche tempo, se ne af
fianca un altro. Le contradd 
izioni che l'offensiva neo-
conservatrice ha aperto in 
Germania hanno, sì, caratte
ristiche molto 'tedesche*, ti
piche quelle che investono la 
politica internazionale. Ma 
non sono dissimili nella so
stanza da quelle e on cui 
stanno facendo i conti tutti 1 
governi nati in Europa tra la 
fine degli anni 70 e l'inizio 
degli 80 sulla spln ta del * ven
to americano*. La risposta 
della sinistra deve essere 
una risposta 'europea*. Mai 
come oggi la Spd è stata, sen
sibile alla necessità di svi
luppare un discorso comune 
della sinistra europea, fino al 
punto che alcuni suol diri
genti pensano alla possibili
tà (che allo stato dei fatti e 
delle divisioni che ancora la
cerano il mondo socialista 
del continente appare un po' 

utopistica) di una piattafor
ma comune di politica eco
nomica e di politica Interna
zionale e della sicurezza del
la Internazionale socialista. 

Sono prospettive appena 
abbozzate, l'apertura al un 
discorso. Un calderone nel 
quale mettere a bollire le 
analisi, le intuizioni, le scelte 
di tutta la sinistra. Senza im
pazienze. Però è interessante 
il fatto che 1 primi documen
ti programmatici del partito 
tedesco per le elezioni del
l'anno prossimo, a comincia
re dal discorso di investitura 
pronunciato ad Ahlen In di
cembre da Johannes Rau, 
contengano elementi chiari 
di una piattaforma europea. 
La Spd offre le sue Intuizioni 
su un modello di sviluppo In
dustriale che ritrovi produt
tività, e ricrei occupazione, 
lanciandosi sulle vie Inedite 
indica te dalle Inquietudini di 
una società 'post-industria
le* e dalla rivoluzione delle 
nuove tecnologie: che sia fa
vorevole all'ambiente, alle 
condizioni dì vita della gente 
nelle disumane agglomera
zioni urbane, alla solidarietà 
e ai rapporti umani, fondata 
anche sulle piccole imprese, 
sullo sviluppo delle forme 
associative, sulla spontanei
tà delle iniziative dal basso. 
Ripensa Iguasti di uno Stato 
sociale che troppo spesso In 
passato si è fatto solo assi
stenziale, guardando alle 
esperienze e alle autocrìtiche 
delle socialdemocrazie scan
dinave. Studia le elaborazio
ni dei comunisti italiani e del 
socialisti francesi. Cerca il 
dialogo e crede nella pratica
bilità di iniziative comuni. 

E un po' come se questa 
campagna elettorale non la 
facessimo da soli, noi tede
schi, dice un parlamentare 
della Spd. D'altra parte, chi 
potrebbe sostenere che la po
sta In gioco il 27 gennaio del
l'anno prossimo riguardi so
lo la Germania? 

Paolo Soldini 

EST-OVEST 

Euromissili: l'opzione zero 
divide i governi della Cee 

I contrasti sono emersi durante la riunione dei dodici ministri degli Esteri - Sospetti 
di Londra, Parigi e Bonn - Soddisfazione unanime per la fine del tiranno di Manila 

Nostro servizio 
L'AJA — Marcos scappa via, Gorbaclov fa il suo rapporto al 
congresso del Pcus, Reagan risponde ai Cremlino sui missili: 
tra coincidenze previste e coincidenza impreviste e impreve
dibili, i ministri degli Esteri delia Cee si sono ritrovati ieri 
ail'Aja con molto materiale sul tavolo della loro riunione di 
cooperazione politica, che poi sarebbe la sede in cui si do* 
vrebbe esprimere una linea internazionale comune dei Dodi
ci. 

Sempre che una linea comune esista. Cosa di cui ci sono 
buoni motivi di dubitare almeno per quanto riguarda uno dei 
capitolo che, ieri, erano sull'agenda delia riunione: i rapporti 
Est-Ovest e Io sviluppo del confronto tra le due superpotenze 
sui missili in Europa. 

Prima di parlarne, però, va registrata la soddisfazione, 
unanime e senza ombre questa, dei ministri Cee per il lieto 

LIBANO 

i 42 ostaggi 
a Beirut ovest 

BEIRUT — La situazione nella capitale libanese anche ieri è 
rimasta molto tesa nonostante nel settore occidentale il conflitto 
che opponeva da domenica scorsa i comunisti agli estremisti sciiti 
•Hezbollah* sia, almeno temporaneamente, terminato col rilascio 
di 42 rapiti da entrambe le parti. 

A Beirut est il presidente Amìn Gemayel ha avuto una fitta rete 
di colloqui volti alla ripresa del dialogo con la Siria alleata dei 
drusi e degli sciiti. Tra gli altri Gemayel ha incontrato l'ex capo di 
Stato Camille Chamoun e l'ambasciatore algerino che si starebbe 
adoperando per riavvicinare il presidente a Damasco. 

In serata — stando all'Agenzia nazionale libanese — gli israelia
ni hanno «pesantemente bombardato i villaggi di Luwaise e Yater. 
mentre la resistenza sdita e miliziani di Amai sono riusciti a 
genetrare all'interno della fascia di sicurezza attaccando le truppe 

Io-israeliane ad Alman, Yohmor e Arnum. 

fine di Manila. «I Dodici — si legge nel passo centrale della 
dichiarazione sulle Filippine — si felicitano con la signora 
Aquino», alia quale «trasmettono i loro migliori auguri» visto 
che, «in qualità di presidente delle Filippine» avrà la «pesante 
responsabilità di realizzare desideri più profondi* del suo 
popolo. La partenza di Marcos — è detto in fondo al docu
mento — «contribuirà al ristabilimento della democrazia». 

Un'altra dichiarazione, che riprende il tono avanzato di 
quella fatta il 4 febbraio a Lusaka, congiuntamente agli «stati 
del fronte», ha riguardato il Sudafrica. Nulla di ufficiale è 
stato prodotto sul Medio Oriente. «Non ancora matura» è 
stata ieri giudicata la proposta avanzata qualche settimana 
fa a Bonn dal presidente egiziano Mubarak: la creazione di 
un «gruppo di contatto» europeo che dovrebbe favorire, un 
minimo di dialogo nell'area attraverso un canale «neutro». Si 
è deciso soltanto, su proposta di Andreottì, di affidare al 
presidente di turno del Consiglio Cee, l'olandese van den 

Brevi 
Tredici condanne a morte in Nigeria 
LAGOS — Tredici condanne a morte, tre ergastoli e quattro assoluzioni: • 
queste le sentenze emanate ieri dalla certe marziale di Lagos per il fallito colpo 
di stato del dicembre scorso contro il presidene Ibrahim Babangida. 

Sondaggio di opinione in Danimarca ' 
COPENAGHEN — In un sondaggio di opinione in vista del referendum che si 
terrà domani in Danimarca suOa mininforma detta Cee. il 4 8 per cento dei 
danesi si è pronunciato in favore del progetto di riforma. I no rappresentano 
d 29 per cento, e le astensioni il 23 . 

Delegazione della Fgcì in Cina 
ROMA — Una delegazione della Fgci. composta da quattro membri dei 
direttivo nazionale e diretta dal segretario nazionale Pietro Polena, è partita ieri 
per Pechino per una visita in Cina di undici giorni. 

Colloqui fra Papandreu e Mubarak 
IL CAIRO — La crisi del Medio Oriente, la sicurezza nel Mediterraneo e i 
rapporti greco-turchi sono stati i principali argomenti del colloquio di <tue ore 
fra ri presidente egiziano Mubarak e il primo ministro greco Papandreu. 

Broek, l'incarico di riprendere contatto con le parti interessa
te. II ministro olandese ha precisato che tra le «parti interes
sate» va annoverata «certamente» anche l'Olp. 

Ma veniamo al capitolo missili. L'«opzione zero» per le armi 
a medio raggio divide le opinioni degli europei. Lo si era 
capito e ieri e stato confermato. Francesi e britannici la guar
dano con sospetto perché inevitabilmente metterebbe in di
scussione le loro «forces-de-frappe», ma anche i tedeschi, o 
almeno una parte dei tedeschi, hanno espresso dubbi, con 
l'argomento che potrebbe «pesare negativamente» sulla sicu
rezza del continente. Si profilano, insomma, divergenze che il 
ministro belga Tindemans, ieri, attribuiva a tre possibili «di
versificazioni degli interessi»: 1) tra gli Usa e l'Europa nel suo 
complesso; 2) tra le potenze nucleari e quelle non nucleari del 
continente; 3) tra i grandi e i piccoli paesi europei. È evidente 
che il rischio più immediato, per la compattezza della Cee, é 
il secondo. Il francese Dumas, ha fatto mettere subito a ver
bale che il suo governo non ritiene che «una Europa denu
clearizzata sia necessariamente più sicura sotto II profilo 
degli equilibri». Londra la pensa come Parigi e tutte e due 
paiono niente affatto convinte della prospettiva di un am
morbidimento dei sovietici che, invece di proporre l'elimina
zione, forse si contenterebbero di un «congelamento» degli 
arsenali francese e britannico. 

Insomma, anche senza considerare le ragionevoli rimo
stranze della neutrale Irlanda, non pare proprio che si stia 
avviando sotto i migliori auspici unitari l'inserimento degli 
«aspetti politici» della sicurezza nella cooperazione politica 
dei Dodici che è previsto dall'«atto unico»» la «miniriforma* 
della Comunità. 

A proposito dellvatto unico», Andreotti, al margine della 
riunione ha detto che l'Italia sarebbe pronta a firmarlo già 
venerdì, se il referendum di domani in Danimarca darà via 
libera all'adesione di Copenaghen. 

EGITTO 

Rivolta al Cairo: 
incendiati 2 hotel 
Molte le vittime 

IL CAIRO — Gravi incidenti al Cairo. Si parla di numero
se vittime. Due grandi alberghi sono stati incendiati e uno 
di questi, il «Joliville» è stato letteralmente distrutto. Pare, 
al momento, che tra le vittime non ci siano italiani. Tutto 
è cominciato poco dopo le 20, quando una dimostrazione 
di un miglialo di poliziotti che protestavano contro il pro
lungamento del periodo di ferma, è sfociata in una rivolta 
di carattere xenofobo. I reparti dell'esercito, intervenuti 
per ristabilire l'ordine, hanno aperto il fuoco. 

Dopo mezzanotte gli incidenti sembrano essersi estesi 
anche al centro del Cairo dove sono stati uditi alcuni colpi 
di arma da fuoco. I ribelli hanno dichiarato ad alcuni 
passanti di volere le dimissioni del ministro dell'Interno 
Ahmed Rushdy. 

GOLFO 

Nuova 
offensiva 
iraniana 

L'Orni 
invita 

alla pace 
TEHERAN — L'esercito ira
niano all'alba di ieri mattina 
ha lanciato una nuova of
fensiva sui monti ad est del
ia città irakena di Suleima-
niah, arrivando a minaccia
re 1 campi petroliferi di Klr-
kuk, distanti ormai solo 100 
km dalla linea dell'avanzata 
delle truppe di Teheran. 
«Obiettivo dell'offensiva (il 
cui nome è «Aurora 9») è li
berare le alture strategiche 
ad est di Sulelmanlah», ha 
precisato l'agenzia stampa 
ufficiale Iraniana «Ima», ma 
l'intera operazione è stata 
orchestrata soprattutto «per 
infliggere un duro colpo al 
regime irakeno» all'indoma
ni della risoluzione del Con
siglio di sicurezza delle Na
zioni Unite sulla guerra del 
Golfo, risoluzione definita 
da Hasheni Rafsanjanl, pre
sidente del parlamento di 
Teheran «squallida e Inuti
le». 

Il documento Onu, votato 
nella notte tra lunedì e mar
tedì invita l'Iran e l'Irak a 
cessare le ostilità e «deplora 
gli atti iniziali che hanno 
provocato il conflitto» non
ché il «proseguimento del 
conflitto» medesimo. L'Iran, 
per bocca del presidente Ali 
Knamenei, ha sconfessato 
la risoluzione affermando 
che essa non condanna 
esplicitamente l'Irak quale 
paese aggressore. 

Dal canto suo Baghdad ie
ri non ha commentato né la 
risoluzione Onu (del resto 
promossa dall'Irak) né la 
nuova offensiva iraniana. Si 
è limitata ad annunciare 
che le sue truppe hanno lan
ciato un nuovo attacco con
tro le posizioni nemiche at
torno a Faw, conquistato 
dagli iraniani con l'opera
zione «Aurora 8» il 9 febbraio 
scorso quando attraversaro
no lo Shatt El Arab. La radio 
irakena ha definito le posi
zioni iraniane attorno al 
porto di Faw «sul punto di 
crollare» annunciando che 
«le truppe di Baghdad hanno 
liberato diversi km quadrati 
di territorio, uccidendo mi
gliaia di iraniani, le cui posi
zioni cadono una dopo l'al
tra». 

Fonti marittime del Golfo 
hanno confermato ieri che 
domenica sera la marina 
Irakena ha colpito, in ma
niera non grave la petroliera 
cipriota «Polis» che fa parte 
del sistema di navetta predi
sposto dall'Iran per traspor
tare il greggio dal terminale 
petrolifero di Kharg all'isola 
di Suri. In un'intervista a 
radio Teheran il presidente 
iraniano Khameneì ha mi
nacciato di perquisire tutte 
le navi in transito per il Gol
fo che trasportino armi per 
Baghdad o petrolio irakeno. 

Cile: tre giovani arrestati 
SANTIAGO DEL CILE — Tre giovani democristiani citenì sono stati arrestati 
lunedi sera daBa polizia mentre distribuivano una dichiarazione del presidente 
óeBa loro organizzazione arrestato la settimana scorsa. 

SUDAFRICA 

Scendono in sciopero dodicimila minatori neri 
Arresti in massa tra studenti delle superiori 

JOHANNESBURG — Dodi
cimila minatori della minie
ra d'oro di Vaal Reefs a Kler-
ksdorp e di due bacini carbo
niferi nei pressi di Witbank, 
100 km a nord-est di Johan
nesburg, ieri sono scesi in 
sciopero per protestare con
tro l'arresto di otto lavorato
ri apparentemente connesso 
alla morte dì 4 caposquadra 
avvenuta la settimana scor
sa. 

A pubblicizzare la notizia 

è stato il Sindacato naziona
le dei minatori, il Num, uno 
dei più forti in Sudafrica che 
ha anche aggiunto «La situa
zione nelle miniere è estre
mamente tesa» e la sospen
sione dal lavoro minaccia di 
estendersi ad altri 30.000 la
voratori dell'industria 
estrattiva. La «Anglo-Ameri
can Corporation», proprieta
ria della miniera di Vaal 
Reefs, da cui si estrae il 13% 
della produzione nazionale 

di oro, si è affrettata a tratta
re coi lavoratori, fino a ieri 
sera senza alcun risultato. 

Nel corso della notte, come 
riferisce il rapporto quoti
diano della polizia sullo sta
to dei disordini nel paese, 
due persone sono state ucci
se: si tratta di una donna 
morta nell'incendio doloso 
della sua casa a Kwazekele 
nei pressi di Port Elisabeth, e 
di uno studente di 22 anni 
che ha perso la vita durante 
una carica delle forze dell'or

dine a Kasigo. una quaranti
na di km da Johannesburg, 
dove erano in corso riunioni 
non autorizzate per decidere 
le future strategie di boicot
taggio di negozi e trasporti 
pubblici. 

A BonteheuveI, una comu
nità meticcia nei pressi di 
Città del Capo, la polizia ha 
arrestato 40 studenti colpe-
volt di diffondere pubblica
zioni «dal contenuto sovver
sivo». 

Nella cronaca di ieri va in

fine registrata la condanna a 
sette anni di carcere inflitta 
dalla Corte suprema di Jo
hannesburg ad Eric William 
Pelser. Il ragazzo, che ha 21 
anni, è 11 primo bianco arre
stato per aver ricevuto un 
addestramento alla guerri
glia dai Congresso nazionale 
africano (Anc), il movimento 
di liberazione del Sudafrica 
fuorilegge. Nel corso del pro
cesso Eric aveva ammesso di 
essere fuggito nel Botswana 
per evitare il servizio milita
re obbligatorio e proprio in 
Botswana era stato reclutato 
dall'ala armata dell'Anc, 
l*«Umkhonto wa Sizwe» 
(Lancia della nazione). Ave
va poi fatto ritorno a Johan
nesburg dove è stato arresta
to nel luglio dello scorso an
no nella sua abitazione di 
Hillbrow, dove la polizia as
serisce di aver trovato anche 
armi e droghe. 
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